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Il meccanismo elettorale che piace di più a Berlusconi, almeno in questi giorni, è quello 
di Madrid, una proporzionale quasi pura, corretta dal fatto che i collegi elettorali sono piccoli, il 
che introduce uno sbarramento automatico, e dall'assenza del recupero dei resti al di fuori dei 
collegi. Quel sistema ha garantito alla Spagna una serie ininterrotta di governi monocolori, 
moderati o socialisti, anche se raramente i due maggiori partiti hanno ottenuto la maggioranza 
assoluta. Non c'è un premio di maggioranza esplicito, ma la cancellazione di resti ottenuti dai 
partiti che non vincono seggi nei singoli collegi va a vantaggio delle due formazioni maggiori. 
L'obiezione che era stata avanzata contro questa ipotesi, il fatto che richiede di ridisegnare i 
collegi, d'altra parte, vale anche per il meccanismo proposto dagli esperti scelti da Walter 
Veltroni, che adotta però il sistema spagnolo solo per la metà dei seggi da assegnare. 

Il fatto che si tratti di un sistema semplice e sperimentato con successo, naturalmente, non 
basterà a convincere tutti. Dal punto di vista delle convenienze, infatti, avvantaggerebbe i partiti 
maggiori e quelli che hanno uno specifico insediamento territoriale, la Lega al Nord, la Svp in 
Tirolo, persino Clemente Mastella nelle sue roccaforti campane. Quelli che rischiano, invece, di 
ottenere un risultato in seggi meno che proporzionale sono i partiti, come Rifondazione, l'Udc e 
gli altri minori, che in parecchie circoscrizioni rischiano di non superare la soglia. Veltroni ha già 
fatto mezzo passo in direzione del sistema spagnolo, se completerà il percorso insieme a 
Berlusconi, i due avranno a disposizione una proposta che favorisce i loro obiettivi e che sarebbe 
abbastanza bipolare per convincere Gianfranco Fini, abbastanza proporzionalista da accontentare 
Pier Ferdinando Casini e, forse, gradita anche a Fausto Bertinotti perché spingerebbe verso la 
costituzione di una formazione unitaria della sinistra. Ma la strada resta in salita, perché un 
sistema che faccia guadagnare tutti proprio non esiste. 


